
«Tre cose ci sono rimaste del Paradiso:
le stelle, i fori e i bambini»

Dante Alighieri
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La nostra storia

La NUVOLA Soc. Coop Sociale è un ente no-proft costtuito al fne di operare, principalmente con il
lavoro  dei  soci,  nel  campo  del  cooperatva  sociale,  e  più  specifcamente  rivolto  alla  cura,
all’istruzione e alla formazione della prima infanzia.
Dal 2002, anno della sua costtuzione, questa gestsce – come atviti al momento esclusiva – un
asilo  nido  (con  autorizzazione  e  soto  il  controllo  del  Comune  di  Perugia)  ed  una  scuola  per
l’infanzia (isttuto parifcato).

Queste  realti  esistono  sin  dal  1970:  nate  per  iniziatva  della  Comuniti  Parrocchiale  di  Case
Bruciate  in  Perugia,  hanno  costtuito  negli  anni  un  punto  di  riferimento e  di  supporto  per  la
popolazione locale e delle zone limitrofe.

Nell’edifcio parrocchiale – ove si svolgono ancora oggi queste atviti educatvoo/formatve – dei
locali furono progetat ed edifcat espressamente come aule scolastche. Il Parroco Don Marino
Calzoni,  alla  cui  iniziatva  si  deve  la  costruzione  di  quest edifci,  credeva  talmente  in  questa
missione da essere all’epoca Presidente della Federazione Scuole Catoliche.

Nel  portare  avant questa  atviti,  il  nostro  impegno  prioritario  è  stato  quello  di  assicurare
all’infanzia  ed  alle  famiglie  non  solo  sorveglianza  ed  assistenza,  ma  sopratuto  un  apporto
educatvo che assicurasse ai bambini uno sviluppo armonico ed una formazione improntata ai sani
principi morali costtutvi della famiglia.

Con il passare degli anni ed il mutare dei tempi sono naturalmente cambiat i presuppost e le
esigenze educatve. Il nostro sforzo constante è stato quello non solo di adeguare la nostra atviti
alle mutate richieste, ma di tendere ad una scuola “di qualiti” e ad espandere il servizio al sociale
in tute le direzioni – compatbili con le nostre competenze - che potessero meglio rispondere alle
necessiti della colletviti di riferimento (la famiglia).  Pertanto si vuole favorire il supporto alle
famiglie nei compit di cura e di educazione del bambino nel rispeto e valorizzazione delle diverse
culture.

Introduzione 

Il  bambino è  un  soggeto  atvo  e  curioso  per  natura,  che  nasce  con  delle  potenzialiti  e
competenze  da  esprimere  e  lo  fa  misurandosi  liberamente  nelle  varie  esperienze  sensoriali
durante il suo approccio con il mondo circostante, via via che conosce tuto ciò che lo circonda,
diferenziandosi dalla percezione del tut’uno originario. Ogni bambino, con la propria individualiti
e con i suoi tempi, trova dentro di sé la modaliti e la motvazione per relazionarsi con cose e
persone, appartenent alla vita reale e fantasiosa, integrandosi secondo una crescita globale ed
armonica, utlizzando prevalentemente un linguaggio empatco non verbale ed una esplorazione
sensoriale atva. In esso predomina l’emotviti e la corporeiti. L’estrema capaciti di osservazione
del bambino è parte atva della sua conoscenza, una parte essenziale dello sviluppo cognitvo,
morale, logico-relazionale. 
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L’educazione,  a  tal  proposito,  diventa  un  processo  essenziale  e  molto  partcolare  che  va  ad
abbinarsi alle carateristche del bambino, trovando la strada giusta per valorizzarle, non si insegna
ma si  apprende, atraverso l’osservazione, utlizzando gli  stessi identci strument che utlizza il
bambino  nel  suo  processo  di  conoscenza.  Il  processo  di  educazione  comprende  quello  di
conoscenza  e  di  osservazione  e  questo  conferisce  ad  esso  fessibiliti,  apertura,  adatamento,
rinnovamento sulla base del rispeto assoluto della soggetviti di ogni bambino. 

L’educatore ha un ruolo centrale nel processo di educazione. L’educatore ha la capaciti di guidare,
di  sostenere,  di  supportare  il  bambino  nelle  fasi  di  esplorazione,  conoscenza,  adatamento,
cambiamento, crescita globale ed evolutva. Capaciti date dalla sua predisposizione e motvazione
intrinseca al cambiamento, dalla capaciti professionale all’osservazione e dalla formulazione di
una  documentazione  opportuna,  dell’intero  processo  di  cre  a  scita  osservato,  in  termini  di
potenzialiti e di acquisizioni. Inoltre hla capaciti di valorizzare tempi, spazi, modaliti e materiali
secondo  la  concezione  di  un’educazione  indireta,  in  contnuiti  con  la  famiglia  e  la  scuola
dell’infanzia, che promuove atviti e autonomie partendo dai “centri di interesse” del bambino
stesso.

Il nido è un servizio educatvo e sociale volto a favorire la crescita psico-fsica e relazionale del
bambino nel rispeto delle fasi dello sviluppo e delle specifciti personali, ofre proposte educatve
adeguate alle esigenze afetve, psicologiche, educatve relazionali e sociali dei piccoli. (Centraliti
del  bambino).  L’asilo  nido  insieme con  la  famiglia,  concorre  a  promuovere  la  personaliti  del
bambino con l’obietvo di  formare una persona libera e atva,  protagonista  del  suo sviluppo
atraverso un processo che intende favorire un’armonica crescita psico-fsica, favorire la conquista
della sua autonomia e educare alla socialiti e al rispeto della diversiti.

La nostra ispirazione pedagogica

Il Reggio Emilia Approach è una flosofa educatva che si fonda sull’immagine di un bambino,
portatore di fort potenzialiti di sviluppo e soggeto di dirit, che apprende e cresce nella relazione
con gli altri. 

Si propone come un approccio globale, che ha ispirato scuole di tuto il mondo e trae la sua forza
da  alcune  colonne’  portant:  la  partecipazione  delle  famiglie,  il  lavoro collegiale  di  tuto  il
personale,  l’importanza  dell’ambiente  educatvo,  la  presenza  dell’atelier come  luogo  della
creatvità  e  della  fgura  dell’atelierista,  della  cucina  interna,  il  coordinamento  pedagogico  ed
educatvo.

Il cuore della flosofa educatva risiede nei “cento linguaggi” di cui l’essere umano è dotato, che il
bambino ha occasione di sviluppare grazie all’azione quotdiana con diversi materiali, più linguaggi,
più  punt di  vista,  tenendo  contemporaneamente  atve  le  mani,  il  pensiero  e  le  emozioni
valorizzando  l’espressiviti  e  la  creatviti  dell’individuo  in  quanto  tale  e  come  membro  della
societi.
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Invece il cento c’è

Il bambino ha cento modi di ascoltare, 
di stupire di amare,  cento sempre cento, 

cento allegrie per cantare e capire, 
cento mondi da scoprire cento mondi da inventare cento mondi

da sognare, è fato di cento.
Il bambino ha cento lingue, cento mani, cento pensieri, 

cento modi di pensare, di giocare e di parlare. 
Il bambino ha cento lingue (e poi cento cento cento) 

ma gliene rubano novantanove.
Gli dicono:

di pensare senza mani,  di fare senza testa, di ascoltare e di non parlare, di capire senza allegrie
di amare e di stupirsi solo a Pasqua e a Natale.

Gli dicono:
di scoprire il mondo che già c’è e di cento gliene rubano novantanove.

Gli dicono:
che il gioco e il lavoro, la realtà e la fantasia, la scienza e l’immaginazione, il cielo e la terra la

ragione e il sogno sono cose che non stanno insieme.
Gli dicono insomma che il cento non c’è.

Il bambino dice: invece il cento c’è.

(Loris Malaguzzi)

I principi e i principali teorici ad ispirazione del progeto educatio

Rousseau:  un’educazione  indireta  che  predispone  il  terreno  ato  alla  sperimentazione  di  un
bambino che per natura è atvo e curioso.

Pestalozzi: una formazione pedagogica in comuniti e non in solitudine per lo sviluppo di una vita
armonica in contnuiti ed integrazione con la famiglia, la scuola e la societi.

Montessori: la vera educazione è autoeducazione, il bambino è dotato di un “io interiore” che
deve  realizzarsi,  esprimersi,  svilupparsi  e  per  far  questo  sono  fondamentali  la  pedagogia  di
riferimento,  il  metodo e  i  materiali.  L’educatore  è colui  che formula il  materiale,  organizza  le
esperienze predispone gli spazi per l’esplorazione libera del bambino.

Dewey: i laboratori di esperienze all’interno del nido partono dagli interessi del bambino che è
l’unico protagonista, l’educatore orienta il bambino facilitandone lo sviluppo autonomo.

Decroly: l’osservazione sta alla base dell’educazione, serve per comprendere il bambino e i suo
bisogni in modo da struturare l’ambiente e le atviti secondo “centri di interesse

Claparede: una “scuola su misura” che valorizzi e rispet le diversiti di ognuno, dove l’educatore
suscita gli interessi del bambino in maniera ludica e giocosa.
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Ferrière: l’educazione  è  educazione  alla  liberti  e  nella  liberti  che  si  realizza  in  un  ambiente
adeguato, struturato, accessibile e fruibile dal bambino, che lo vede operoso e collaboratvo nella
piccola comuniti.

Piaget: egli ha dimostrato sia che la diferenza tra il pensiero del bambino e quello dell'adulto è di
tpo qualitatvo (il bambino non è un adulto in miniatura ma un individuo dotato di di intelligenza
(capaciti cognitva) è stretamente legato al conceto di "adatamento all'ambiente".

Skinner: le atviti di “rinforzo” sono fondamentali  se utlizzate nei  processi  di acquisizione sia
delle  regole  morali  che nella  conoscenza di  sé,  nelle  sicurezze  personali  per  la  struturazione
emotva e lo sviluppo di autonomie.

Vigotskij: l’ambiente sociale è promozione di sviluppo, ha una valenza educatva che se struturata
in un contesto di piccolo gruppo permete al bambino di accedere “all’area di sviluppo potenziale”
atraverso il gioco.

Bruner nelle esperienze ed i nei rapport con il mondo sono fondamentali i fatori motvazionali e
socio-culturali.

Rogers: il  rapporto autentco con le famiglie facilita la comunicazione e la realizzazione di una
contnuiti educatva, permetendo un sostegno alla genitorialiti e una relazionaliti fata di ascolto
empatco,  nell’efetuare  servizi  rivolt alla  famiglia,  nella  presa  in  carico  di  un  bambino  non
decontestualizzata ma ricco di un bagaglio relazionale ed afetve.

La nostra identtt  
Il  fondamento  teorico  a  cui  l’equipe  professionale  del  nido  e  della  scuola  dell’infanzia  fanno
riferimento è il  Reggio Emilia Approach, nato e sviluppato a Reggio Emilia dal pedagogista Loris
Malaguzzi. 

Il Reggio Emilia Approach è apprezzato per la sua qualiti e sensibiliti alle esigenze dell’infanzia,
pone al  centro  il  bambino come protagonista atio del  proprio processo di  apprendimento,
socio-costrutore  di  conoscenza,  portatore  di  infnite  potenzialitt  che  cresce  atraierso  la
relazione con gli altri e con l’ambiente. Diventa dunque di primaria importanza la partecipazione
delle famiglie, il lavoro collegiale e l’ambiente inteso come terzo educatore.

È doveroso sotolineare che tale indirizzo non costtuisce un metodo e quindi un modello statco
ma piutosto  un approccio  in  contnua  trasformazione,  tanto  straordinario  quanto  complesso,
arduo, se non impossibile da riprodurre tale e quale, ma dal quale è certamente possibile trarre
alcuni principi chiave e fondament da adatare poi al proprio contesto educatvo e formatvo.
Gli  asili  nido  e  le  scuole  malaguzziane  non partono da zero:  la  pedagogia  è  afancata  da  un
patrimonio di teorie, abiliti, apprendiment, esercizi di lavoro, documentazioni, tavole di errori e
successi ma sopratuto da una grande esperienza. 
Nello  specifco  il  pensiero  di  Loris  Malaguzzi,  e  con  esso  l’approccio  pedagogico  reggiano,  è
certamente impregnato dalla conoscenza leteraria della ricerca psico-pedagogica del Noiecento.
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Questa teoria si  origina dai presuppost sopra citat, considerat, sperimentat e percepit come
estremamente validi.  Tanto da ofrire a La Nuiola la possibilitt di formulare una propria teoria
pedagogica  che nasce da una stessa condiiisione dell'idea di  bambino e dei  principi  che ne
facilitano uno siiluppo globale armonico. Questa teoria risulta essere presupposto fondamentale
della metodologia pedagogico-formatva espletata nei servizi all'infanzia.

Il  nido è un servizio che si  presenta come estremamente curato, a misura di  bambino, che fa
dell'organizzazione  dello  spazio,  degli  arredi,  dei  materiali  utlizzat il  proprio  punto  di  forza.
l'équipe educatva predispone la regia dell'esperienza dei bambini, rispetando la dimensione del
proprio  “fare"  e  ritrandosi  all’osservazione  educatva,  registrando  la  documentazione
dell'evoluzione e dello sviluppo del bambino. 
Questa è la base di un'adeguata progetazione e proposta ludico-formatva, dove si integrano e si
rispetano le individualiti, considerando accuratamente la soggetviti ed i tempi dei bambini. 

Al nido l'atore indiscusso è il bambino che sfruta la creatviti e la fantasia e i molteplici linguaggi
che  possiede  atraverso  l’uso  di  materiali  poveri,  naturali,  di  recupero,  che  acquistano  valore
atraverso l’arte del riciclaggio, un’arte semplice e spontanea. 
La sempliciti dei materiali che esprimono calore, familiariti, si ritrova sopratuto nel legno, nei
tendaggi, nei tappet, nei cuscini e negli accessori in genere, anche questo aspeto vuole essere un
fatore di contnuiti fra la casa ed il nido.

Un altro punto di forza risulta essere il coinvolgimento atvo delle famiglie con molteplici formule
allo scopo di un'alleanza educatva.

Il ruolo dell’educatore

Il  ruolo dell’educatore è quello di collaborare con i genitori nel delicato compito educatvo dei
bambini  al  fne  di  perseguire  il  comune  obietvo  di  consentrne  lo  siiluppo  armonico  della
personalitt. Egli è il punto di riferimento del bambino durante la giornata e quello dei genitori nel
momento dello scambio con la famiglia. 

L'educatore è parte essenziale del percorso educatvo del bambino in quanto pensa e realizza un
ambiente stmolante  e  sicuro in  cui  ogni  bambino possa sperimentare  e conoscere  le  proprie
potenzialiti  e  inclinazioni.  L’educatore  predispone  element di  comunicazione,  la  creazione  di
abitudini,  tuto secondo un preciso disegno educatvo volto a sviluppare la personaliti di  ogni
bambino.  Inoltre  l’educatore  possiede  capaciti  organizzatve  di  spazi,  tempi  e  atviti  nella
dimensione pratca e quotdiana del rapporto con i bambini.  
L’educatore  ha  un  principale  ruolo  di  regia,  tramite  la  progetazione  e  la  programmazione
predispone il contesto dell'esperienza per il bambino struturando le atviti in piccolo gruppi, con
arredi, materiali, tempi e clima positvo, ma permetendo a lui di esserne l'unico atore indiscusso
del proprio percorso di crescita educatva e ritrandosi in osservazione, registrando così progressi e
conquiste verso una crescita consapevole e sicura. Ma anche l’educatore ha un ruolo atvo nel
processo educatvo, apprende egli stesso dai bambini, imparando a leggere le tracce lasciate da
ciascuno di  essi,  ai  cui  ritmi evolutvi  ogni educatore deve sapersi  adatare così  da modulare i
propri intervent.  Carateristco del ruolo dell’educatore è il lavoro di cura, scandito dalle routne,
basato sulla sua capaciti di ascolto, osservazione e di empata. 
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Nel  nido  gli  educatori  lavorano  collegialmente  tra  loro,  supervisionat da  una  fgura  di
coordinamento.  

"... i bambini costruiscono
la propria intelligenza.

Gli adult devono fornire loro
le attività ed il contesto

e sopratuto devono essere
in grado di ascoltare”

(Loris Malaguzzi)

La partecipazione delle famiglie

Le  famiglie  sono  parte  integrante  del  servizio,  co-protagoniste  atve e  partecipi  del  progeto
educatvo. È quindi importante, oltre che andare incontro alle esigenze familiari nell'accessibiliti al
servizio  e  nella  fessibiliti  oraria,  promuovere  moment di  condiiisione,  di  confronto  e  di
sostegno alla genitorialitt.

Chiedere la partecipazione delle famiglie signifca condividere il progeto educatvo e collaborare
alla crescita armoniosa dei bambini; sari pertanto necessario un vero pato educatio tra il nido e
famiglia,  in cui  vengano dichiarat gli  obietvi comuni di crescita e di  benessere dei  bambini.  I
moment di  dialogo,  condivisone  e  incontro  utli  per  favorire  l’alleanza  educatva  e  il
coinvolgimento delle famiglie alla vita del nido, sono:
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Colloqui di 
resttuzione sul 

iissuto dei bambini 
al nido

Colloqui di 
resttuzione sul 

iissuto dei bambini 
al nido

Riunioni 
in plenaria 

Riunioni 
in plenaria 

Laboratori
 interatii 

genitori-fgli

Laboratori
 interatii 

genitori-fgli

Counseling/sportell
o di ascolto a 

sostegno 
delle famiglie

Counseling/sportell
o di ascolto a 

sostegno 
delle famiglie

Feste, uscite e gite, 
situazioni coniiiiali

Feste, uscite e gite, 
situazioni coniiiiali

Taiole rotonde con 
espert che diano 

spazio alla rifessione 
ed al confronto con le 

famiglie

Taiole rotonde con 
espert che diano 

spazio alla rifessione 
ed al confronto con le 

famiglie

Assemblea di apertura 
(presentazione del seriizio, 

funzionamento)
Assemblea generale (pato 
educatio, progetazione 

educatia annuale)

Assemblea di apertura 
(presentazione del seriizio, 

funzionamento)
Assemblea generale (pato 
educatio, progetazione 

educatia annuale)

Biblioteca per genitori e 
bambini con prestto libri 
(per andare incontro ad  

"un'educazione dei genitori" 
e ofrire possibilitt ed 
alternatie educatie)

Biblioteca per genitori e 
bambini con prestto libri 
(per andare incontro ad  

"un'educazione dei genitori" 
e ofrire possibilitt ed 
alternatie educatie)



I processi di interazione e di socializzazione al nido

Il bambino ha una forte capaciti di instaurare rapport di scambio con gli adult, gli educatori e i
coetanei. Questo  processo di socializzazione è una delle condizioni irrinunciabili  per la crescita
equilibrata di ogni persona. Una delle fnaliti dell’asilo nido è proprio educare alla socialiti, e ciò
può avvenire se il bambino acquisisce fducia nei confront degli altri, stabilisce rapport di amicizia
con coetanei e adult ed inizia a rispetare le regole di convivenza. 

L’asilo nido è il luogo dove dalla primissima infanzia un bimbo può sperimentare la relazione con i
suoi pari e vivere esperienze fondamentali per la sua crescita. Atraverso la relazione con i pari si
impara a superare il naturale egocentrismo poiché si migliora la capaciti di gioco atraverso nuove
scoperte, nuove regole, nuovi signifcat da condividere.  

Relazione bambino/bambino per
la costruzione dell’identtt

Relazione bambino/bambino per
la costruzione dell’emotiitt

Relazione bambino/bambino per
la costruzione della cognitiitt

Il  bambino percepisce l’esistenza
di altri bambini simili a lui

Il  bambino riconosce nell’altro  il
riso  e  il  pianto  che  esprimono
diverse emozioni

Il  bambino  imita  le  azioni  degli
altri bambini

Il  bambino  riproduce  le  azioni
degli altri bambini

Il bambino interagisce con gli altri
bimbi,  manifestando  stat
d’animo come paura e rabbia

Il  bambino, atraverso gli  scambi
(verbali e non) con gli altri bimbi,
impara  le  prime  regole  di
interazione, come l’alternanza dei
turni

Il  bambino  riconosce  i  suoi  pari
come interlocutori  e  li  coinvolge
nelle sue azioni

Il  bambino  partecipa  agli  stat
emotvi degli altri bambini

Il  bambino, atraverso gli  scambi
(verbali  e  non)  impara  a
condividere le esperienze

Il  bambino  riconosce  negli  altri
similitudine e diversiti rispeto a
se stesso

Il  bambino  esprime  le  proprie
emozioni atraverso il linguaggio,
verbale e non verbale

Il  bambino  inizia  a  costruire
sequenze  di  comportamento  di
reciprociti
Il  bambino aferma il  proprio  sé
atraverso  il  confito  con  l’altro
bambino
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Oltre alla relazione con i suoi pari, il  bambino all’interno del nido sperimenta  la relazione con
l’educatore.

Relazione  educatore/bambino
per la costruzione dell’identtt

Relazione educatore/bambino  per
la costruzione dell’emotiitt

Relazione  educatore/bambino  per
la costruzione della cognitiitt

L’educatore  rappresenta  la
fgura  di  riferimento  per  il
bambino nel nido

L’educatore  rappresenta  il
contenitore delle emozioni infantli

Dall’osservazione  dei  bambini
l’educatore cerca di  capire i  diversi
tpi di intelligenze di ognuno

L’educatore funge da sostegno
per il bambino

L’educatore  aiuta  il  bambino  a
controllare le proprie emozioni

L’educatore  è  un  interlocutore
intenzionale per la costruzione delle
capaciti del piccolo

L’educatore  promuove
l’individuazione  del  sé  del
bambino  atraverso  i  suoi
intervent

L’educatore  propone  emozioni
diferenziate  e  strument di
conoscenze e controllo di esse

L’educatore  organizza  il  gioco  e  vi
partecipa

L’educatore  sostene
l’autonomia  e  l’indipendenza
del bambino

L’educatore  organizza  il  gruppo,  i
tempi, gli spazi e i materiali utli per
la  struturazione  delle  vita
quotdiana  dei  bambini  all’interno
del nido

L’organizzazione dei gruppi

L’organizzazione in gruppo conferisce al bambino una situazione otmale di apprendimento, di
esplorazione, di relazione e di conoscenza. Insieme ad un’adeguata divisione degli spazi, permete
al  bambino anche una faciliti  di  espressione,  di  riconoscimento,  di  gestone,  di  contenimento
emotvo, importante anche per l’acquisizione della capaciti morale, relazionale, cognitva e per
l’autonomia.

La  scelta  dell’asilo  nido  La  Nuvola  di  lavorare  con  il  gruppo  misto nasce  dal  ritenere  che  la
divisione  in  sezioni  omogenee  per  cert versi  sia  “limitante”  mentre  i  gruppi  mist premiano
l’indiiidualitt del bambino, il  rispeto dei suoi tempi,  la relazione fra bambini,  il  processo di
imitazione e di apprendimento di linguaggio. In tal senso il più piccolo osserva ed impara dal più
grande, viene stmolato da esso in maniera semplice e spontanea ed il più grande risulta parte
atva con i coetanei in questo processo, con meccanismi di rinforzo che ne conferiscono anche
un’adeguata  modaliti  di  relazione  fra  più  grande  e  più  piccolo,  di  cura,  di  misurazione  della
propria fsiciti e quindi di conseguenza di maggior conoscenza del sé, la sperimentazione di limit e
di potenzialiti.

Ogni educatore lavora con il proprio gruppo di bambini in modo da ofrire ad essi gli adeguat
strument e le adeguate condizioni di sviluppo e di apprendimento spontaneo. I bambini hanno
bisogno di brevi distanze per creare relazioni, di agire in uno spazio struturato e  “a misura di
bambino" per esercitare liberamente la propria scelta ludica, per esplorare atraverso i sensi, per
osservare,  comprendere,  imitare  e  riprodurre,  per  procedere  con  sicurezza  alla  conoscenza  e
all’acquisizione del mondo circostante e per sentrsi rassicurat nel contenimento emotvo.
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Alcune atviti ludico-formatve prevedono l’ulteriore suddivisione del gruppo originario in piccoli
gruppi maggiormente indirizzata verso una tpologia di lavoro individuata in base alle capaciti ed
alle potenzialiti corrispondent. L’organizzazione in tal senso facilita le relazioni, l’acquisizione ed
aumenta il livello di atenzione dei bambini nonché l’esito di riuscita.

Organizzazione del seriizio

Il  nido La Nuvola accoglie  bambine e bambini  da 3 a 36 mesi,  per un massimo di  24 post. I
bambini  iscrit sono suddivisi  in  3  sezioni,  1  di  latant e  2  gruppi  mist.  Il  nido  è  aperto  da
setembre a giugno, dalle ore 8.00 alle 17.00, dal lunedì al venerdì. I mesi di luglio e agosto può
restare aperto nel servizio di centro estvo. Il calendario con le chiusure annuali viene presentato a
setembreo/otobre ai genitori.

Il  nido  dispone  di  Regolamento  interno,  Progeto  pedagogico  triennale,  Progeto  educatvo
annuale, Documentazione di Valutazione dei Rischi, e idonee certfcazioni relatve ad HACCP ed a
disostruzione pediatrica.

Sezione latant

In genere accoglie bambini da 3 a 12 mesi.

Il gruppo può presentare diversiti al suo interno per eti dei bambini, che presentano tempi e
spazi molto diversi rispeto ai bambini del gruppo misto. È ancora una fascia d'eti che presenta
delle partcolariti proprie nei tempi dei bambini, nel processo di cura e di atenzione da parte
dell'adulto.  Molt non  hanno  raggiunto  la  fase  di  deambulazione,  mantengono  il  sonnellino
matutno.  La  sezione  in  genere  presenta  una  routne  diversifcata  rispeto al  gruppo  dei  più
grandi.  L’ambiente  è  prevalentemente  costtuito  da  materiali  morbidi,  è  uno  spazio
partcolarmente proteto, sicuro e silenzioso.

Questo porta le educatrici ad avere una diversa atenzione alle esigenze dei bambini sulla base
delle singole necessitt, con una programmazione che tene conto delle diferenze dovute all’eti.

La  possibiliti  di  mantenere  atva  la  sezione  latant permete di  curare  maggiormente  alcuni
aspet essenziali,  che  andando  avant,  nell’inserimento  nel  gruppo  misto  facilitano
l’ambientamento dei bambini e il lavoro degli educatori:

 consolidare il rapporto di fducia con i piccoli e le loro famiglie;
 far  interiorizzare  i  vari  moment della  giornata,  in  modo che le  varie routne diventno

moment conosciut e piacevoli e non solo impost dall’adulto;
 stmolare  la  curiositi  e  la  voglia  di  sperimentare,  proponendo atviti  di  vario  genere,

utlizzando vari materiali, vari canali;
 stmolare  la  socialiti  lasciando  spazio  alla  libera  espressione  ed  esplorazione,  alla

condivisione di spazi e giochi con gli altri. L’intento di lavorare su tali obietvi si traduce nel
lavoro con i bambini su due livelli principali:
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- lavoro sulle routne, sui  vari  moment scandit dall’organizzazione dell’asilo (cambio,
past, sonno), nei quali i bambini sono seguit individualmente con atenzione; si trata
di moment piacevoli in cui l’educatrice, raforza il rapporto con il bambino, lo stmola,
ne cura i moment di afetviti.

- lavoro atraverso atviti specifche, all’interno della matnata, mirate, con lo scopo di
stmolare varie competenze sia nel piccolo gruppo sia con un lavoro più individuale.

Routne 

Il tempo al Nido è scandito dalle routne: accoglienza, cambio, pasto, sonno e ricongiungimento. 

La giornata tpo al nido La Nuvola è scandita da quest moment:

8.00-9:30         Accoglienza
9.30-10.00       Merenda
10.00-11.00     Atviti libera o struturata
11.00-11.30     Igiene e cura personale divezzi e semi-divezzi
11.00-11:45     Pranzo latant
11.45-12:30     Pranzo divezzi e semi-divezzi
11.45-12.15     Igiene e cura personale latant
12.30-14.00     Gioco libero
13.00-14.00     Prima uscita
13.00-15:15     Riposo per chi rimane il pomeriggio
15:15-15:45     Merenda e igiene personale
15:45-17:00     Gioco libero e uscita

Per  il  bambino  la  routne  è  di  primaria  importanza  per  sviluppare  il  senso  di  sicurezza  e  di
autonomia, rendendo così la sua permanenza al nido serena. 

L’ambientamento 

L’ambientamento è un processo graduale pienamente rispetoso dei tempi del bambino e dei suoi
genitori, la sua durata non può essere stabilita a priori in quanto varia in base alla relazione del
piccolo con la situazione e al  tempo che gli  occorre per conoscere il  nuovo ambiente,  i  nuovi
compagni  e  i  nuovi  adult.  Talvolta  può  risultare  necessario  fare  anche  dei  passi  indietro  e
rallentare i tempi. 

Il nido La Nuvola prende a riferimento il seguente schema, per la prima setmana:

1° giorno Mezz’ora di presenza in aula con il genitore
2°giorno Mezz’ora di presenza con il genitore e mezz’ora di presenza da solo
3° giorno Il bambino fa colazione con il gruppo, senza genitore
4° giorno Il bambino fa colazione con il gruppo, senza genitore
5° giorno Il  bambino  resta  per  l’intera  matna,  sempre  senza  il  genitore,

fermandosi anche per il pranzo
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Il programma della seconda setmana viene deciso in modo fessibile, a seconda delle risposte del
bambino, tendendo all’orario di normale frequenza. Dalla terza setmana, previi accordi con la
famiglia, il bambino rimane a dormire il pomeriggio, se necessario.   

L’ambientamento al nido è preceduto da un colloquio individuale, nel quale per la prima volta i
genitori e le educatrici hanno la possibiliti di parlare privatamente del bambino e di conoscersi in
maniera più approfondita. E’ l’occasione per raccontare le abitudini del bambino, anche atraverso
la  compilazione  dell'apposito  questonario  di  ambientamento,  ma  anche  esprimere  le  ansie
dell’adulto, le motvazioni o le perplessiti riguardant la scelta del Nido. 

L’ambiente e spazi

L’ambiente ha un ruolo fondamentale nel favorire lo sviluppo delle potenzialiti e dell’identti dei
bambini ed è elemento determinante per il progeto pedagogico del servizio: i colori, gli spazi, gli
ogget sono  interlocutori  important che  orientano  i  loro  comportament,  la  qualiti  delle
esperienze personali, motorie e relazionali. 

L’organizzazione dell’ambiente è requisito essenziale per lo svolgimento dell’esperienza educatva,
è contenitore di esperienze e propositore di stmoli per far emergere abiliti e competenze nei vari
ambit di sviluppo, in un contesto che ofre sicurezza e stabiliti relazionale. La buona disposizione
dell’ambiente ha un eleiato ialore pedagogico e per lo stesso Loris Malaguzzi l’ambiente stesso
diiiene il terzo educatore. 

L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli educatori in modo che ogni bambino si senta
riconosciuto, sostenuto e valorizzato nelle sue esperienze di socializzazione e di scoperta, agendo
in piena autonomia: la qualiti degli spazi interni nasce dalla ricerca di equilibrio fra i materiali, gli
arredi,  i  giochi,  le proposte pensate a seconda delle competenze e potenzialiti dei  bambini,  a
seconda delle fasce di eti present all’interno del servizio. Lo spazio è una risorsa fondamentale,
che ia organizzato  nei  detagli  sulla  base  delle  fnalitt  educatie:  nulla  al  suo interno deie
essere lasciato al caso. 

Gli spazi rispondono ai bisogni di sviluppo dei bambini e accolgono gli adult che si prendono cura
di loro: per favorire opportuniti di esplorazione, stmolare la curiositi, l’autonomia, lo sviluppo
motorio e percetvo, l’accoglienza. Sono spazi a misura di bambino, identfcabili anche atraverso
i materiali contenut, caraterizzat e legat al tpo di esperienza proposta.
Il nido La Nuvola dispone di vari locali, zone ed angoli:

- Ingresso. Prendendo ispirazione dall’esperienza reggiana, La Nuvola al suo ingresso ha la
“piazza”, luogo di incontro, scambio e conoscenza reciproca tra bambini e genitori, sia tra
genitori, tra bambini ed educatori. 

- Ogni bambino ripone le sue cose all’interno di armadiet personalizzat e così facilmente
individuabili da loro. 

- Le sezioni sono organizzate in centri di interesse e spazi pedagogici, personalizzat di volta
in volta in base ai proget educatvi annuali
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Spazio delle costruzioni
 e delle concettualizzazioniSpazio morbido

Spazio della cura
 e della casa 

Spazio di lettura

spazi
pedagogici

Spazio del gioco 
simbolico

Laboratorio

Spazio musicale      Spazio del travestimento

- Il refetorio
- La cucina
- Lo spazio per il riposo
- I servizi igienici
- Il giardino

Gli spazi sono predispost in modo da ofrire stmolazioni dal punto di vista motorio, percetvo,
cognitvo, di relazione, innescando processi di sperimentazione atva. 

La disposizione degli spazi e degli arredi è molto importante per l’adeguato sviluppo del bambino e
sono  pensat perché  tuto  possa  essere  fruibile  dal  bambino,  alla  sua  altezza,  facilmente
raggiungibile  ed utlizzabile  nel  rispeto delle  sue scelte,  della  libera iniziatva,  della  creatviti,
come  incentvo  e  stmolazione  per  lo  sviluppo  delle  autonomie  personali  e  per  uno  sviluppo
armonico e globale del  bambino nella  sua complessiti.  La disposizione segue anche un senso
logico, perché il bambino ritrovi in essa le carateristche di accessibiliti, di analogia con il reale e
per favorire il riordino dei materiali. 

Atiitt, giochi e laboratori

Le atviti educatve dell’asilo nido sono espresse in forma ludica, per stmolare l’interesse del
piccolo e renderlo partecipe. Numerose sono le atiitt espressiie, che consentono di esprimere
la sua personaliti, di indicare i suoi bisogni e le sue inclinazioni, che sviluppano la relazionaliti.
Le  atviti  espressive  possono  essere:  costrutve  e  manipolatve  (collage,  costruzioni,
modellaggio); atviti grafco-pitoriche; educazione musicale ed educazione psicomotoria. 
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Durante  l’anno  si  organizzano  uscite  didatche inerent al  progeto  educatvo  annuale  e  alle
festviti che ricorrono nell’anno.
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Atelier
E’ un luogo di lavoro, manipolazione, sperimentazione e fusione di linguaggi grafci e visivi che
posso essere connessi o meno con quelli verbali e simbolici; è gestto dall’atelierista.

All’interno  del  nido  la  Nuvola,  atelierista,  è  l’educatrice  stessa  che  mete  in  campo  le  sue
potenzialiti, abiliti e conoscenze a disposizione del bambino.
In ogni sezione sono present mini-atelier, nat per dare la possibiliti di decentrare il lavoro in uno
spazio personale della sezione stessa.

Pertanto la Nuvola ofre quest mini-atelier:

atelier  della  MUSICA: contribuisce  a  formare  la  personaliti  globale  del  bambino,  ofrendogli
nuove possibiliti espressive e comunicatve.
La musica stmola la percezione uditva, favorisce la formazione del senso estetco, incoraggia il
bambino a esprimere sensazioni ed emozioni atraverso la preferenza  per i diversi generi musicali.
La nuvola utlizza un approccio  auditio e partecipatio  mediante  l’uso di  semplici  strument
come ad esempio (chitarra, cembalo, tamburello, maracas, bastone della pioggia,).

atelier GRAFICO-PITTORICHE: si possono considerare mezzi di comunicazione interpersonale e di
presa di coscienza di sé stessi e del mondo. Tali atviti devono ofrire  al bambino l’immediata
consapevolezza  del  prodoto  del  suo  lavoro,  pertanto  i  materiali  sono:  pennelli,  pennarelli,
materiali di riciclo cartoncini colorat, stofe, tempere, acquerelli, gessi, pastelli a cera.

atelier del MOVIMENTO: consiste nel controllo corporeo, nell’autodisciplina, nell’armonizzazione
dei  gest avente  come  scopo  il  conseguimento  di  obietvi  specifci,ma  sopratuto  consisteri
nell’educazione all’espressione.
Atelier del movimento, induce il bambino ad esprimersi oltre che con il linguaggio verbale anche
mediante il linguaggio gestuale. A tale scopo i giochi sono: mimica facciale corporea, l’appello,
gioco dello specchio, imitazione degli animali, percorsi motori, danza con stofe).

atelier  LETTURA: è  fondamentale  giocare  con  le  parole,  il  tono  della  voce,  espressioni,  per
stmolare la curiositi, l’immaginazione e le emozioni .
Pertanto ci avvaliamo non solo di libri con immagini, libri sensoriali, libri morbidi e cartonat ma
anche  di   una  letura  interatva  atraverso  l’utlizzo  di   un  pannello  “racconta  storie”,  di
kamishibai, maschere e travestment, marionete a dita,

Materiali

La scelta nell’uso dei materiali al nido, in perfeta contnuiti e congruenza con la metodologia
utlizzata  e la teoria pedagogica integrata  di  riferimento,  si  tende a  priiilegiare  il  naturale,  il
riciclato, l’uso ed il riuso di materiali poveri. Le ragioni sono molteplici, di ordine ecologico, etco,
estetco, educatvo, economico. La scelta va a siiluppare la creatiitt, che cambia l’uso comune
dell’oggeto, nel pieno rispeto della scelta di ogni bambino e della propria espressiviti atraverso
l’immaginazione ed il gioco, nel pieno valore della propria soggetviti ed interazione ludica. 
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Al nido La Nuvola si trovano:

- Ogget naturali (pigne, castagne, conchiglie, tappo di sughero, frut, sabbia, farine, acqua,
semi, sassi).

- Ogget di materiale naturale (gomitoli di lana, cestni, pennelli, corde).
- Ogget in legno (mollete per il bucato, bastoncini di legno, mestoli e cucchiai, macchinine,

pista delle macchine, costruzioni, strument musicali, incastri, matarelli).
- Ogget in metallo (cucchiai, mazzi di chiavi, tappi di baratoli, coperchi).
- Ogget in pelle eo/o in tessuto (borsellini, vestt, scarpe, stofe).
- Carta e cartone (scatole, fogli, rotoli di carta igienica).
- Ogget in plastca (puzzle, costruzioni, animali, bambole, macchinine, casete, secchielli,

palete, botoni, tappi, formine).
- Ogget in gomma (costruzioni, puzzle).
- Materiali  per  atviti  grafca-pitorica  (tempere,  acquerelli,  pennarelli,  gessi,  pastelli  a

cera).

La Nuvola è inoltre dotata di un pannello sensoriale artgianale, composto da materialo di uso
comune e quotdiano come: chiavistelli, maniglie, spugne, tappi, bigodini, carta vetrata, panno-
lenci, conchiglie…

Per i più piccoli  La Nuvola prepara un cesto dei tesori, che comprende ogget naturali  volt a
stmolare tut i sensi.

Osseriazione

Osservare vuole dire rilevare le esigenze e le abiliti dei bambini ed è atraverso un costante e
profcuo processo di osservazione che si è in grado di acquisire informazioni valide e precise, che
consentono di valutare le esigenze dei bambino e di riequilibrare le proposte educatve in base alle
su risposte, ed è per questo che l’osservazione viene svolta sia all’inizio dell’anno scolastco, sia in
itnere. 
L’équipe si avvale di osservazione occasionale, non intenzionale, e di quella sistematca che utlizza
apposite schede e griglie di osservazione. 

Documentazione

L’atviti di documentazione ha la funzione di  custodire le tracce di un laioro e di conseriare
memoria  delle  esperienze  siolte.  La  documentazione  del  servizio  si  costtuisce  di  strument
efcaci  e  funzionali  che  garantscono  la  chiarezza  e  la  trasparenza  della  comunicazione,  dei
moment di resttuzione e di informazione, di confronto e condivisione in equipe ed in situazione
allargata anche con le famiglie, di visibiliti e sensibilizzazione sul territorio per la difusione della
cultura dell'infanzia.

La  documentazione  nell'ambito  della  progetazione  educatva  sviluppa  e  sostene  la  costante
rifessione sull'adeguatezza delle ipotesi e delle proposte di volta in volta elaborate dal colletvo e
fa  sì  che  siano  possibili  rimodellament progressivi  del  progeto.  L'atviti  di  documentazione
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permete  inoltre  di  focalizzare  l'atenzione  sulle  singole  esperienze  vissute  dai  bambini
valorizzandone i contenut e le competenze. 

La documentazione costtuisce uno strumento fondamentale all’interno del lavoro per proget in
quanto assolve le seguent funzioni: favorisce l’oggetvazione e la rielaborazione personale e in
gruppo dell’esperienza condota supportando il gruppo e il singolo nell’appropriazione del proprio
lavoro; crea una memoria storica dell’intervento; rappresenta complessivamente l’intervento dal
punto  di  vista  dei  contenut e  del  clima  dell’esperienza;  rappresenta  un  processo  in  itnere,
supportando l’equipe di lavoro nella ridefnizione progressiva degli obietvi e delle azioni; assolve
ad una funzione comunicatva centrale verso la comuniti locale. 
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La contnuitt educatia tra Nido e Scuola dell'infanzia

Nel  passaggio Nido-Scuola dell’infanzia  il  bambino,  da un lato,  scioglie  consolidate  relazioni  e
modifca i legami, dall’altro, intesse nuove relazioni e crea legami. Inoltre, egli si trova di fronte a
nuovi  ritmi,  a  spazi  sconosciut e a  diferent sistemi di  regole.  Il  bambino “grande” del  Nido
diventa il “piccolo” della Scuola dell’infanzia che deve sia lasciare afet consolidat per costruirne
dei nuovi, sia abbandonare esperienze note per afrontarne delle sconosciute.

Per il bambino è la conferma della sua crescita, una fase di transizione, un passaggio evolutvo
dalla dimensione familiare alla dimensione sociale, un’esperienza di forte intensiti relazionale ed
emotva contemporaneamente.

L’educatore  può  sostenere  il  bambino  in  quello  spazio-tempo  che  va  dall’uscita  dal
Nido all’entrata  nella  Scuola dell’infanzia  e possono rispondere concretamente ai  suoi  bisogni
di contnuiti agendo nell’otca ‘Progeto Contnuiti’. Progeto Contnuiti signifca accompagnare
il bambino nella ‘dis-contnuitt’, dando risposte adeguate ai suoi bisogni afetvi e cognitvi per
aiutarlo a ‘leggere’ e a vivere il cambiamento. 

Progeto Contnuiti signifca aiutare i genitori nel passaggio dalla relazione con le educatrici e il
Nido,  all’incontro  con  le  insegnant e  la  Scuola  dell’infanzia.  Inoltre,  signifca  sostenere  i
genitori nell’accompagnare  il proprio  bambino nel  percorso verso la  Scuola  dell’infanzia,  ossia
aiutarli a prendere consapevolezza di ciò che accade, afnché, durante la futura esperienza, essi
possano rispecchiare al piccolo le conquiste fate e possano rassicurarlo con la propria presenza. 

La Scuola dell’infanzia accoglie: da un lato, il bambino, perché possa accedere a nuove occasioni di
sperimentazione, ricerca, esplorazione; dall’altro i genitori perché potenzino la loro genitorialiti.

Mantenere una contnuiti tra Nido e Scuola dell’infanzia, negli stli educatvi e nelle occasioni di
apprendimento,  negli  incontri  e  nelle  relazioni,  può  facilitare  dunque  un  ambientamento più
sereno e graduale nella nuova realti educatva. Si trata quindi di curare i moment di incontro tra
bambini  di eti e di  scuole diferent, consapevoli che la contnuiti è un modo di intendere la
scuola come spazio e luogo coerente, nel quale ciascuno possa trovare l’ambiente e le condizioni
più favorevoli per realizzare un percorso formatvo completo.

L’équipe educatia

L’ équipe educatva La Nuvola è formata da:
- 4 educatrici 
- 1 cuoca
- 1 coordinatrice pedagogica (esterna) 

L’équipe la Nuvola si avvale inoltre di stagist, trocinant e volontari del servizio civile e in base al
progeto educatvo annuale e in concertazione con le famiglie di espert esterni.

Il buon funzionamento dell’équipe è l'elemento fondamentale per una programmazione efcace
ed  una  realizzazione  collegiale  dei  diversi  passaggi  del  progeto  educatvo,  atraverso  la
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rielaborazione comune di esperienze relazionali coi bambini e del materiale osservatvo raccolto
dagli educatori. Il lavoro d’équipe favorisce l'acquisizione da parte di tut i component del gruppo
del  bagaglio  di  conoscenze,  competenze  ed  esperienze  proveniente  dalle  singole  fgure
interessate al lavoro educatvo. Il gruppo può operare ai fni di un migliore svolgimento del lavoro
per divisione dei compit rispeto alle responsabiliti da portare avant quotdianamente ecc…

Formazione permanente

Tuto il personale che opera al nido deve fare la formazione obbligatoria ed il personale educatvo
in modo partcolare è soggeto ad un aggiornamento e ad una formazione permanente, in quanto
i servizi all'infanzia sono servizi in contnua evoluzione, che devono rispondere ai bisogni delle
famiglie e come tali presuppongono cambiamento e pensiero aperto che incontra costantemente
la mutevolezza e la fragiliti dei bambini e delle famiglie. 

L’educatore è una fgura che accoglie e promuove cambiamento pertanto deve essere sempre
pronto ad evolvere e cambiare lui stesso, a partre dalla forma ments, un lavoro su sé stessi che
predispone e permane in uno stato di adeguatezza, di professionaliti e di comprensione empatca
nei  confront dei  bisogni  dei  bambini  e  delle  famiglie  in  contnua  innovazione  e  in  contnuo
cambiamento.  La  capaciti  di  resilienza  va  formata,  creata,  alimentata  e  tenuta  viva
costantemente.  La  dimensione  del  fare  unita  stretamente  a  quella  dell'essere  educatore  in
maniera permanente.

Superiisione

A scopo formatvo,  come sostegno e supporto all’equipe di  lavoro e alle  famiglie  del  servizio
educatvo,  La  Nuvola  si  avvale  della  fgura  di  coordinamento  pedagogico  che  appoggia  e
supervisiona  costantemente  il  lavoro  degli  educatori,  sia  a  livello  educatvo  che  relazionale,
creando spunt di rifessione. La coesione del gruppo è la contnua analisi di dinamiche relazionali
promuove il lavoro su sé stessi e di conseguenza quello cooperatvo e collaboratvo con il gruppo
di lavoro, incentrato unicamente sul benessere del bambino e della famiglia. Un lavoro che tende
ogni giorno in tal senso all’otmizzazione del servizio e della proposta educatva.

Progeto educatio 

La  Nuvola  annualmente  redige  un  progeto  educatvo  defnendo  obietvi,  mezzi  idonei  al
conseguimento  degli  obietvi,  metodologie,  strument e  materiali,  tempi  e  spazi,  atviti  ed
esperienze,  volte  ad  afrontare  una  determinata  tematca  nel  corso  dell’anno.  Il  progeto
educatvo viene presentato ai genitori verso novembre, la cui atuazione è prevista nel mese di
gennaio, dopo un atenta osservazione del gruppo dei bambini e in atesa del consolidamento e
della stabiliti del gruppo (ambientament, antcipatari…) 
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